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Introduzione: 

 

 Perché un vocabolario delle Arti Marziali in Uchinaguchi? 

 

 

 

 

 

 
Una delle cose che differenzia i praticanti di Karate di Okinawa e di Kobudo, e delle 

arti marziali in generale, dagli altri atleti è il loro forte interesse per la cultura da cui 

ha origine la loro arte. 

Molti artisti marziali desiderano conoscere meglio i luoghi, le persone e la lingua del 

Paese d'origine della loro arte. Spesso trovano insegnanti  disposti ad ospitarli 

all'estero, o viaggiano verso i Paesi d'origine dei loro insegnanti, o studiano altre 

lingue al fine di approfondire la loro comprensione. 

Tuttavia, anche se la pratica mondiale di Karate tradizionale di Okinawa, e di 

Kobudo, è sbocciata attraverso l’organizzazione di viaggi internazionali per lo 

scambio di queste arti marziali, l’okinawense, la lingua originale primaria delle 

suddette arti, non è stato trasmesso alla generazione successiva di praticanti. Se gli 

sforzi attuati per mantenere il linguaggio corrente non avranno successo, la lingua di 

Okinawa, con tutte le informazioni sulle arti marziali contenute nelle sue sfumature, 

nonché nel suo ricco vocabolario, andranno perse. 

Il giapponese è spesso utilizzato per la pratica nei dojo, sia del Karate che del 

Kobudo, per riferirsi alle tecniche, alle armi, ai kata, ai termini di rispetto, agli 

esercizi ed anche i numeri.  

Parlare l’okinawense, nei dojo di Karate e di Kobudo di Okinawa, anche all'interno 

della stessa Okinawa, è attualmente una pratica rara, ma i dojo okinawensi ed 

internazionali offrono un luogo ideale in cui potrebbe essere utilizzata questa lingua. 

Usando la lingua originale di Okinawa, gli studenti di Karate e Kobudo 

guadagnerebbero una certa comprensione del contesto culturale della pratica delle arti 

marziali okinawensi, che potrebbe migliorare la loro comprensione delle tecniche 

usate in queste arti marziali. Questo non solo aumenterebbe il numero di persone in 

grado di parlare l’Uchinaguchi, ma promuoverebbe anche la conoscenza del 

linguaggio okinawense e la cultura all’interno della comunità di artisti marziali, ed i 

membri della popolazione in generale.  

Dal momento che gli stranieri e le arti marziali occupano un posto di rispetto nella 

società okinawense e giapponese, l'uso dell’okinawense da parte degli stessi 



okinawensi, e dei praticanti internazionali di arti marziali, aumenterebbe il prestigio 

di questa lingua sia a livello nazionale che internazionale, promuovendo in tal modo 

la sua rivitalizzazione. 

In breve, questo libro è rivolto agli abitanti di Okinawa che desiderano ridare vita 

all’Uchinaguchi, alla comunità internazionale dei praticanti di Karate e Kobudo,  e a 

tutti quelli che apprezzano la cultura e la lingua okinawense. Più motivi avranno le 

persone per l'utilizzare l’okinawense ora, maggiore è la probabilità che il linguaggio 

tradizionale di Okinawa, nonché la sua cultura, saranno mantenuti e trasmessi in 

futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



沖縄語の発音のガイドUchinaaguchi Pronuncia 

 
 

L’Uchinaaguchi ha adottato l’ hiragana dal Giappone, ed alcuni Kanji dalla Cina.  

Questo Manuale delle Arti Marziali in Uchinaaguchi usa il sistema di suoni 

sviluppato da Mitsugu 

Sakihara per l’ Okinawan-English Wordbook (2006). 
 

 

Consonanti 
 

 

I suoni delle consonanti dell’Uchinaaguchi sono simili a quelli inglesi o giapponesi.  

Ad esempio: 
 

 

 

 

 

 

 

Comunque, ecco alcune eccezioni: 

 

* una combinazione della pronuncia di /p/ 

e  /f/, creata soffiando fuori l’aria con 

l’ausilio della lingua. 

** a metà tra la  /l/ e la /d/, come in 

Ryukyus, fatto toccando il palato con la             

                                                                    punta della lingua. 

 

 

 

Le doppie consonanti si leggono come le 

nostre, ma si pronunciano leggermente più 

lunghe. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Consonante 

B 

D 

CH 

Giapponese 

Bara 

Dare 

Chiisai 

Inglese 

Boy 

Dog 

Chocolate 

Italiano 

Barca 

Dado 

Ciottolo 

F 

G 

R 

 

Fugu 

Gatsu 

Ryukyus 

pfft! * 

Girl 

Ladder 

** 

- 

Gatto 

- 

 

BB 

TCH 

KK 

NM 

NN 

PP 

SS 

TT 

 

 

 

 

Bakka 

 

 

 

Black 

car 

 

 

 

Soqquadro 



 

 

Vocali 
 

 

La pronuncia Uchinaaguchi delle vocali è simile a quella delle lingue europee ed 

asiatiche.  

Ad esempio (in inglese ed in italiano): 

 

 

*La /o/ e la /u/ vanno però pronunciate leggermente più 

chiuse rispetto alla pronuncia italiana. Sono più simili alle 

loro corrispondenti della lingua Piemontese. 

 

 

 
 

 

 

 

Comunque, le vocali possono essere corte o lunghe come nella tabella qui sotto: 

 

 

In alcuni casi ci 

possono essere tre 

lunghezze dei 

fonemi vocalici. 

 

 

 

*Le /o/ e le /i/ corte sono rare, spesso vengono cambiate rispettivamente in /u/ e /ii/. 

 

 

Nell’Uchinaaguchi le vocali lunghe sono pronunciate nello stesso modo di quelle 

corte, ma tenute più a lungo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

E 

I 

O 

U 

 

Father 

Red 

Feet 

Sofa 

Moon 

Farfalla 

Resto 

Pista 

Nome* 

Mucca* 

Corte Lunghe 

Ya 

Kekkwa 

Tichi (opponente) * 

Onma (cavallo) * 

Waka-mun (giovane uomo) 

 

Yaa (casa) 

Heeku (tempo fa) 

Tii (mano) 

Un-gutooru (così) 

Ufu-ufuutu (completamente) 

 



Colpo di glottide 
 

Anche se non sono scritti in inglese ed in italiano, i colpi di glottide sono movimenti 

della gola (glottide). In inglese si verificano all'inizio di tutte le parole che iniziano 

con le vocali a, e, i , o, u e talvolta y, come uh-oh, air, eat, e ice cream. 

In lingua italiana tale fono non è presente a livello di fonema, ma si può comunque 

percepire talvolta davanti a una vocale iniziale di parola, soprattutto se preceduta da 

un'altra vocale: ad esempio: "è Andrea". 

Nell’Uchinaaguchi i colpi di glottide sono usati per differenziare parole diverse l'una 

dall'altra. In questo manuale i colpi di glottide saranno contrassegnati con il  

simbolo ', come negli esempi seguenti: 

 

'yaa (tu)                      yaa (casa) 

'waa (maiale)              waa (cerchio) 

'nni (pianta di riso)     nni (petto) 

'njanaa (balbuziente) njana (erba amar) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I. Tecniche 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



    あ て ぃ ふ ぁ 

 

 

    Trasferimento d’energia    

     /onda d’urto 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 "Atifa" è il principio di trasferire l'energia a un avversario. 
 

 

 

 

 

 
 Rimanere rilassati, poi tendere brevemente al punto di contatto creando un'onda   

 d'urto dannosa che viaggia attraverso l’obbiettivo. 
 

 

 
  L’Atifa può esser applicata usando le armi o tecniche a mani nude. 
 

 

 

atifa、  
 

 

 

しょうげきは 

衝撃波 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 In Uchinaaguchi, nuchun significa forare o colpire attraverso l’obbiettivo. 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

II. Concetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  Nelle mani di un professionista, il Bo è flessibile come un bastoncino di bambù. 



  

 

 

*le parole nei riquadri gialli sono in inglese, inquanto sono ancora in corso 

di traduzione 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

III. Luoghi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IV. Proverbi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

V. Cultura Okinawense  

ed 

informazioni generali 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VI. Espressioni comuni 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

Toyama Kanken, Ohtsuka Hironori, Shimoda Takeshi, Funakoshi Gichin, Motobu Choki, Mabuni Kenwa, Nakasone 

Genwa and Taira Shinken. Masters of Karate in Tokyo(1930s) The Japanese Book "空手道一路"(Karatedo One 

Road) Originally published in 1956 Reprint pubished on December 20, 2004 . by 義珍(Funakoshi Gichin). Copyright Free 

from Wikimedia Commons: http://commons.wikimedia.org/wiki/File:Masters_of_Karate.jpg?uselang=ja 
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